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Statuto Consulta Territoriale 

Norme istitutive e attribuzioni 

 

 

Art.1 

Natura e rappresentanze 

 

1 - La partecipazione della popolazione all’attività amministrativa del comune, prevista dalle norme 

statuarie, si realizza attraverso l’istituzione della Consulta territoriale, la quale rappresenta le aree 

cittadine e le contrade che compongono il paese. 

L’elenco delle suddette aree cittadine è il seguente: 

• Centro- Torricella -Villaggio Perdoni 

• Villa - Monte  - Castello - Pratello 

• Lago sud - Lago nord  

 

 

Art. 2 

Finalità 

 

1- La Consulta Territoriale ha le seguenti finalità: 

• Organizzare momenti di partecipazione, di incontro e riunioni con le persone legate alle 

rispettive rappresentanze territoriali per approfondire e discutere problemi comuni, oppure per 

raccogliere pareri su questioni particolari. 

• Sottoporre all’amministrazione comunale proposte di intervento per migliorare la qualità e la 

funzionalità dei servizi esistenti nella zona di riferimento 

• Esprimere pareri richiesti dall’amministrazione comunale 

• Elaborare ogni anno una relazione delle necessità e degli obiettivi principali da attuare e da 

inviare al Sindaco, affinché venga tenuta in considerazione nella fase di formazione del 

Bilancio di Previsione annuale 

• Convocare assemblee per la pubblica informazione e discussione delle tematiche inerenti la 

realtà territoriale e associativa di riferimento, di cui la Consulta Territoriale dovrà farsi 

portavoce presso l’Amministrazione Comunale. 

 

 

Art.3 

Rapporti con l’amministrazione comunale 

 

1- Il principio che deve animare i rapporti tra la Consulta territoriale e l’amministrazione comunale 

è quello della reciproca collaborazione. 

In tale contesto l’amministrazione comunale, comunica alla Consulta Territoriale, nella persona del 

suo presidente, in merito a: 

 

• Le diverse attività ed opere che l’amministrazione comunale intende realizzare e che 

interessano la zona rappresentata nella consulta; 

• Il bilancio di previsione annuale e pluriennale, il rendiconto consuntivo annuale 

• Gli interventi urbanistici ed edilizi più rilevanti che riguardano la zona rappresentata dalla 

consulta 

 

 



 

Art.4 

Composizione e durata 

 

1-  La Consulta territoriale è composta da un numero di 12 membri. Ogni area territoriale all’interno 

della consulta sarà rappresentata da 4 membri (nominati a maggioranza dal Consiglio comunale).  

Essendo il numero dei componenti pari, in caso di votazione il voto del Presidente vale doppio. 

2-  La Consulta territoriale rimane in carica per la durata del mandato elettorale degli organi 

istituzionali del Comune. Essa può esercitare la sua attività sino a 4 mesi dopo l’insediamento 

dell’amministrazione se questa non provvede al suo anticipato scioglimento. 

3 - Possono ricoprire la carica di membro della Consulta i cittadini che autocertificano di essere 

residenti da almeno 3 anni nel Comune di Padenghe sul Garda e che si propongono con una 

comunicazione indirizzata al sindaco entro il termine, che verrà comunicato con adeguata 

pubblicizzazione. Ogni candidatura dovrà essere supportata da un numero pari a 15 firme attraverso 

un documento reperibile presso la segreteria comunale. 

4-  Spetterà al Consiglio Comunale l’elezione dei rappresentanti, attraverso scrutinio segreto , che 

consentirà di scegliere 4 membri per ogni area territoriale. Per l’elezione si procede a mezzo di 

schede individuali, in cui ciascun consigliere può votare per un massimo di 3 nominativi fra le 

candidature proposte per singola area. 

5-  Non possono fare parte della Consulta i cittadini che ricoprono la carica di assessore o 

consigliere comunale, provinciale, regionale. Chi intenda candidarsi alle elezioni deve rassegnare 

immediatamente le dimissioni dalla Consulta Territoriale.  

 

 

Art.5 

Decadenza 

 

1- I componenti della Consulta decadono quando vengono a mancare uno o più requisiti e più 

precisamente: 

• Trasferiscono la propria residenza anagrafica o domicilio al di fuori del Comune di Padenghe 

sul Garda; 

• Subentrino a Consiglieri comunali decaduti o dimissionari o vengano nominati dal sindaco 

assessori comunali; 

• Non partecipino senza giustificato motivo ad almeno 3 riunioni consecutive , ivi compresi 

incontri con gli organi istituzionali. 

2- In caso di decadenza spetterà al Consiglio comunale l’elezione del membro subentrante. 

3- Le dimissioni devono essere presentate al Sindaco e al Presidente della Consulta Territoriale 

 

 

Art.6 

Prima seduta 

 

1 - La Consulta territoriale tiene la sua prima seduta entro il trentesimo giorno dall’esecutività della 

deliberazione di nomina dei suoi membri 

2 - La convocazione della prima seduta è presieduta dal sindaco o dall’assessore da lui delegato e 

durante la stessa si dovrà eleggere il Presidente della Consulta così come stabilito dall’art.10 del 

presente Statuto 

3 - La prima seduta per essere valida necessita della presenza della metà più uno dei suoi membri ,  

mentre nelle successive sedute sarà necessario raggiungere la soglia di un terzo degli stessi 

 

 



Art.7 

Convocazione 

 

La convocazione della Consulta Territoriale è fatta dal Presidente mediante avviso scritto 

contenente l’ordine del giorno degli argomenti da trattare, e da recapitarsi almeno 5 giorni prima 

della riunione ( nei 5 giorni è compreso sia il giorno di invio che quello della riunione). In caso 

d’urgenza la convocazione può essere telefonica o mediante sms, o posta elettronica. In tale 

evenienza all’inizio della riunione la Consulta ratifica la validità della convocazione. 

 

 

Art.8 

Sedute 

 

1- La Consulta Territoriale si riunisce a seguito di: 

• Determinazione del Presidente 

• Richiesta scritta di un terzo dei suoi membri 

• Richiesta del Sindaco o dell’Assessore delegato o del Consigliere incaricato 

2 -Le sedute della Consulta Territoriale sono pubbliche. 

Alla popolazione deve essere data notizia della seduta mediante affissione dell'avviso di 

convocazione sulle bacheche Comunali. 

Per la validità della seduta è richiesta la presenza di un terzo dei membri in carica. 

Il Sindaco, o un Assessore delegato o il Consigliere incaricato, e il Presidente del Consiglio possono 

intervenire alle riunioni. 

Il verbale della seduta è redatto dal segretario, che lo deve sottoscrivere unitamente al Presidente 

3-  La Consulta si riunisce non meno di 3 volte l’anno e in via straordinaria ogni qualvolta se ne 

rilevi la necessità 

 

 

Art.9 

Indennità 

 

1- Ai membri della Consulta territoriale non compete alcuna indennità o compenso. 

Il rimborso delle spese sostenute dal Presidente e dai membri della Consulta per l’adempimento di 

incarichi è subordinato alla preventiva autorizzazione comunale. 

 

 

Il Presidente 

Art.10 

Elezione e decadenza 

 

1- La Consulta Territoriale, nella sua prima riunione, elegge al proprio interno il Presidente con 

votazione in forma segreta, a maggioranza dei membri assegnati. 

Il Presidente rimane in carica per un anno ed è rieleggibile. 

2- Il presidente della Consulta è obbligato a rassegnare le dimissioni, oltre che nei casi di decadenza 

stabiliti dall’art.5 del suddetto Statuto, nel momento in cui due terzi della Consulta Territoriale 

facessero richiesta scritta di revoca della carica, da depositare presso la Segreteria Comunale. 

 

 

 

 

 



 

Art.11 

Nomina del segretario 

 

Il Presidente , subito dopo l’elezione, nomina un segretario, scelto tra i membri della Consulta 

Territoriale. 

Qualora all’interno della Consulta nessuno accetti tale incarico, il verbale verrà redatto a turno dai 

membri della Consulta Territoriale su incarico del Presidente. 

 

 

Art.12 

Attribuzioni del Presidente 

 

1 -Il Presidente rappresenta la Consulta Territoriale e : 

• convoca e presiede le riunioni , predispone l’ordine del giorno, firma i verbali 

• dà attuazione a quanto stabilito nelle sedute di Consulta avvalendosi della collaborazione del 

segretario 

• invia al Sindaco copia delle convocazioni e dell’ordine del giorno delle sedute della Consulta 

Territoriale, nonché copia dei relativi verbali 

• convoca e presiede assemblee promosse dalla Consulta Territoriale 

• comunica al Consiglio Comunale il caso in cui si configuri la decadenza di uno dei suoi 

membri, perché assuma i provvedimenti di competenza 

2- In caso di assenza il Presidente può delegare un altro membro della Consulta Territoriale a 

sostituirlo temporaneamente. La delega deve essere data in forma scritta e motivata 

 

 

Art.13 

Sede , mezzi e albo della Consulta 

 

1 - Il Comune mette a disposizione della Consulta Territoriale la sede ed i mezzi di cancelleria, 

nonché quant’altro strettamente indispensabile al funzionamento dell’organismo. 

2 - Le spese vive per il funzionamento e le attività della Consulta Territoriale, sono a carico 

dell’Amministrazione comunale, che provvederà con appositi atti. 

 

 

Art.14 

Modifica Statuto 

 

Modifiche al presente Statuto possono essere proposte dalla Giunta comunale e dal Consiglio 

Comunale. La Consulta può proporre al Consiglio Comunale la modifica del presente Statuto con 

una sua deliberazione approvata a maggioranza. 

 

Norme transitorie e finali 

1- Lo Statuto verrà pubblicato all’albo pretorio per quindici giorni consecutivi ed entrerà in vigore , 

terminata la ripubblicazione, il giorno successivo 

2- La Consulta ha il potere di istituire un regolamento che in conformità con il suddetto Statuto 

potrà regolamentare in modo ancora più dettagliato l’attività dell’organismo consultivo in questione 
 


